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Precari storici salvi a metà. La
nuova disciplina delle as-

sunzioni non intacca le regole
sulle supplenze e le immissioni
in ruolo dalle graduatorie per-
manenti. E dunque, gli incarichi
a tempo determinato continue-
ranno a essere conferiti indivi-
duando i docenti con il vecchio
sistema delle graduatorie pro-
vinciali. Idem per quanto ri-
guarda gli incarichi a tempo in-
determinato, che continueranno
a essere attribuiti, per la metà
dei posti disponibili, scorrendo le
stesse graduatorie. 

Le nuove norme sul recluta-
mento, contenute nel decreto le-
gislativo approvato dal governo
il 14 ottobre scorso, avranno va-
lore per l’altra metà dei posti. E
andranno a sostituire dal 2008
solo la vecchia disciplina dei con-
corsi ordinari.

DAL  2008 V IA
LE  GRADUATOR IE
DEL L ’ORD INAR IO

Resta il fatto che non sono po-
chi i precari storici che si trova-
no in buona posizione anche nel-
le graduatorie dei concorsi ordi-
nari, che dal 2008 vedranno an-
dare in fumo il 50% delle proba-
bilità di ottenere l’immissione in
ruolo da questo canale.

L’entrata a regime delle nuo-
ve regole, infatti, farà decadere
automaticamente le graduatorie
dei concorsi a cattedra. Fermo re-
stando, però, che le graduatorie
permanenti che servono per il
conferimento delle supplenze e
per il 50% delle immissioni in
ruolo rimarranno intatte.

MA LE  PERMANENT I
RESTANO

Le permanenti vengono uti-
lizzate principalmente per l’in-

dividuazione del 100% degli in-
carichi di supplenza che vengo-
no conferiti dai Centri servizi
amministrativi (Csa) e dalle
scuole- polo. 

Ma servono anche per le im-
missioni in ruolo. In questo ca-
so, però, i posti che vengono in-
dividuati per le assunzioni a
tempo indeterminato vengono
assegnati solo per il 50% ai do-
centi delle graduatorie perma-

nenti. Il restante 50% viene as-
segnato, invece, ai docenti che si
trovano in posizione utile nelle
graduatorie dei concorsi ordina-
ri. Ed è solo per questi ultimi che
la nuova disciplina avrà effetti.
Fermo restando che le gradua-
torie dell’ordinario resteranno
in vigore solo fino al 2008.

I L  NUOVO S ISTEMA
DI  RECLUTAMENTO

Dopo di che si passerà al nuo-
vo sistema, che prevede una for-
mazione universitaria di due an-
ni, alla quale si potrà accedere
con la laurea triennale e supe-
rando una selezione.

Al termine del biennio di for-
mazione i candidati sosterranno
un esame e poi saranno asse-
gnati alle scuole in prova per un

anno. Durante questo periodo ri-
ceveranno lo stipendio che spet-
ta ai supplenti e sarà loro asse-
gnato un tutor. Alla fine del-
l’anno di prova discuteranno una
tesi davanti al comitato di valu-
tazione della scuola e successi-
vamente saranno ammessi a so-
stenere un concorso.

Infine, se la selezione concor-
suale darà esito positivo, saran-
no assunti con contratto a tem-
po indeterminato.

LE  PROSS IME IMMISS IONI
IN RUOLO

Nel frattempo, tutto resterà
come prima. E ciò vale anche per
le immissioni in ruolo che sa-
ranno disposte l’anno prossimo
e tra due anni. Più precisamen-
te: 20 mila dal 1° settembre 2006

e 10 mila dal 1° settembre 2007.
I contingenti sono stati indivi-
duati con un decreto intermini-
steriale emanato il 18 ottobre
scorso (si veda ItaliaOggi del 18
ottobre scorso) insieme ad alcu-
ne precisazioni.

L’amministrazione centrale
ha chiarito, infatti, che le as-
sunzioni potranno essere dispo-
ste solo se non si verificheranno
situazioni di soprannumera-
rietà. Insomma, per disporre le
immissioni bisognerà verificare
due cose. La prima è che il posto
sia realmente vacante, la secon-
da è che vi siano alunni a suffi-
cienza perché rimanga stabile
per qualche anno.

I  NUMER I  DEL LE  PROV INCE

Quanto ai contingenti suddi-
visi per province e classi di con-
corso si rimanda a un successi-
vo decreto ministeriale che cal-
colerà il numero di posti da as-
segnare.

E ciò avverrà incrociando il
numero dei posti disponibili con
il rapporto tra le disponibilità re-
siduate dalla mobilità e i posti
autorizzati.

I L  S ISTEMA DEL LE  FASCE

Le supplenze temporanee fi-

no al termine delle attività di-
dattiche (senza retribuzione nei
mesi estivi) e le supplenze an-
nuali (con retribuzione fino al
31 agosto) continueranno quin-
di a essere conferite scorrendo
le graduatorie permanenti.

È priva di fondamento, dun-
que, la voce circolata negli ulti-
mi tempi secondo la quale que-
sti elenchi sarebbero andati a
esaurimento. Fermo restando,
però, che i nuovi inserimenti sa-
ranno possibili sempre per la so-
la III fascia.

Ciò vuol dire che con il pas-
sare degli anni si esauriranno
le graduatorie della I e della II
fascia per effetto delle immis-
sioni in ruolo e rimarranno in
vigore solo gli elenchi della III
fascia. In buona sostanza, dun-
que, si esauriranno gradual-
mente gli elenchi nei quali sono
inseriti i precari che erano nel-
la graduatoria del vecchio dop-
pio canale (I fascia) o che al 25
maggio 1999 avevano maturato
i 360 giorni per accedervi (II fa-
scia) e rimarranno solo gli elen-
chi dove vengono inclusi i nuo-
vi aspiranti. 

LE  GRADUATOR IE
D ’ IST I TUTO

Resta fermo anche il sistema
di reclutamento per le cosiddet-
te supplenze brevi e per gli spez-
zoni inferiori a sei ore. E dun-
que, gli incarichi conferiti dai di-
rigenti scolastici continueranno
a essere attribuiti scorrendo le
graduatorie di circolo e di istitu-
to. (riproduzione riservata)

Il nuovo sistema di reclutamento non elimina le liste permanenti dei prof

Sono salvi i precari storici
Dal 2008 via le graduatorie dei concorsi ordinari

Le ore di lezione di strumento nelle scuole a indi-
rizzo musicale rientreranno nel monte ore obbliga-
torio. Ma in queste scuole vi saranno meno ore op-
zionali. Lo prevede l’articolo 23 del decreto legisla-
tivo varato dal governo il 14 ottobre scorso, riguar-
dante l’attuazione della riforma Moratti.

Il provvedimento si è reso necessario per assicu-
rare i livelli necessari per la frequenza dei percorsi
del liceo musicale. 

E a questo proposito è stato chiarito che i corsi a
indirizzo musicale istituiti nelle scuole medie ai
sensi dell’articolo 11, comma 9, della legge 3 mag-
gio 1999, n. 124, dovranno realizzare i percorsi for-
mativi introdotti dal decreto legislativo 19 febbraio
2004, n. 59, assicurando l’insegnamento dello stru-
mento musicale per una quota oraria obbligatoria
non inferiore a quella prevista dalla vecchia disci-
plina.

E la relativa quota oraria sarà obbligatoria per
gli studenti che frequentano tali corsi e sarà ag-
giuntiva alle 891 ore obbligatorie previste dall’arti-
colo 10, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del
2004.

Pertanto, l’orario annuale rimesso alla scelta fa-
coltativa e opzionale degli studenti dovrà essere ri-
dotto di un numero di ore corrispondenti.

A questo punto l’iter legislativo per l’attuazione
della riforma dei conservatori e delle accademie
può dirsi concluso. Dopo circa sei anni dall’appro-
vazione della legge di riforma (508/99) si intravede
un percorso formativo in tre stadi, pienamente in-
serito nell’ordinamento scolastico.

Si parte con i tre anni di scuola media, si passa
dai cinque anni del liceo musicale e, infine, si acce-
de all’alta formazione. Quando la riforma andrà a
regime cesserà, dunque il percorso a ostacoli a cui
dovevano sottoporsi obbligatoriamente gli alunni e
gli studenti che frequentavano i conservatori.

Con la riforma, infatti, non sarà più necessario
frequentare due scuole contemporaneamente (con-
servatorio e scuola) perché le materie musicali sa-
ranno saldamente incardinate nel sistema scola-
stico insieme alle altre materie: dalla scuola media
all’alta formazione (si veda l’articolo pubblicato in
questa stessa pagina).

La riforma Moratti prevede inoltre che anche le
scuole che non vantano l’indirizzo musicale possa-
no attivare laboratori musicali in convenzione con
i conservatori e gli istituti pareggiati.

«Al fine di favorire la diffusione della cultura
musicale», si legge nell’articolo 34 del decreto del
14 ottobre, «e la valorizzazione dei talenti».

Meno ore opzionali con la musica

Che cosa dice la norma 
Dal decreto legislativo 17 ottobre 2005

Articolo 1, comma 5
«Ai fini dell’accesso ai ruoli organici del personale docente del-
le istituzioni scolastiche statali, ferme restando le disposizioni
previste dall’articolo 399, comma 1, del Testo unico approvato
con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, che riservano il
50% dei posti disponibili e vacanti ai docenti iscritti alle gra-
duatorie permanenti, con decreto del ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sono banditi, per il restante 50% dei
posti i concorsi per titoli ed esami, ferma restando la disciplina

autorizzatoria di cui all’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165»L’esempio: come calcolare i posti 

Nel 2007 sono previste 20 mila immissioni in ruolo.
Le disponibilità generali dovrebbero essere circa 100

mila. Ma per ottenere quelle da destinare alle immissio-
ni in ruolo bisogna sottrarre quelle destinate ai passag-
gi di cattedra e di ruolo (la cosiddetta mobilità profes-
sionale). 

Ciò vuol dire che le disponibilità per le immissioni in
ruolo dovrebbero essere circa 50 mila. 

Il rapporto tra 20 mila e 50 mila è pari a 0,4. 
Il coefficiente da applicare alle disponibilità provin-

ciali, dunque, è pari a 0,4. Pertanto, se in una provincia,
dopo la mobilità, rimarranno 100 posti liberi, in quella
provincia saranno disposte 40 immissioni in ruolo (100 x
0,4 = 40).

Stop ai privatisti
I diplomi di conservatorio e di accademia non potranno più esse-

re conseguiti dai privatisti. E saranno in tutto e per tutto analoghi
ai titoli rilasciati dalle università. Sono queste le novità principali
contenute nel regolamento degli ordinamenti didattici delle istitu-
zioni di alta cultura, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del
18 ottobre scorso (decreto del presidente della repubblica 8 luglio
2005, n. 212). Anche nei conservatori e nelle accademie, dunque, fa
il suo ingresso il 3+2. Che, nel caso specifico, vuol dire: titolo acca-
demico di I livello, di durata triennale, e titolo accademico di II li-
vello, di durata biennale. 

Insomma, l’equivalente della laurea e della laurea specialistica.
Idem per quanto riguarda i master (che si chiameranno allo stesso
modo di quelli organizzati dalle università e avranno la stessa du-
rata) e i dottorati di ricerca. 

In quest’ultimo caso, però, fermo restando l’equiparazione agli
analoghi titoli universitari, i percorsi formativi si chiameranno
«corsi di formazione alla ricerca». Sono previsti anche i corsi di spe-
cializzazione, ai quali si potrà accedere dopo aver conseguito i tito-
li accademici di I livello. Il nuovo regolamento introduce nell’Alta
formazione artistica e musicale (Afam) anche il sistema dei credi-
ti formativi, che saranno distinti da quelli universitari perché sa-
ranno individuati con la dicitura di «credito formativo accademi-
co». Ogni credito avrà il valore di 25 ore di impegno per lo studen-
te (che in casi particolari potrà scendere 20 ore) e per conseguire i
crediti necessari a superare l’anno di corso bisognerà accumularne
60. Esattamente come avviene nelle università.
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